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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

Draghi chiama la cabina di regia
i rigoristi frenano sulle aperture
Oggi attesi i dati e i passaggi di colore delle regioni. Pressing di Salvini

I NUMERI DRAMMATICI
Aumentano sia i contagi sia le vittime, ministri
prudenti su possibili deroghe dopo il 6 aprile. E c’è
chi chiede la proroga delle restrizioni al 3 maggio

lROMA.La cabina di regia sull’emer -
genza Coronavirus convocata per oggi
dal premier Mario Draghi per discutere
del nuovo decreto Covid dovrà confron-
tarsi con quasi 24 mila tamponi positivi e
altri 460 morti nelle ultime 24 ore. Nu-
meri sempre drammatici - ormai ano-
malo quello delle vittime rispetto ad altri
grandi Paesi europei - che condizionano
le ipotesi di riaperture dopo Pasqua, alla
scadenza del provvedimento ora in vi-
gore, il 6 aprile. Il decreto legge con le
nuove misure dovrebbe arrivare in Con-
siglio dei ministri nei primi giorni della
prossima settimana, forse martedì. In
ballo ci sono il ritorno a scuola, che il
premier e alcuni ministri vorrebbero
anche in zona rossa, il ripristino del
sistema originario dei colori - compreso
il giallo sospeso in questo periodo -, con
le decisioni sugli spostamenti tra regioni
e sulle attività produttive. Una strategia
per le prossime settimane che vede con-
frontarsi linee molto diverse all’interno
dell’esecutivo di Draghi. Guarda più lon-
tano il presidente Sergio Mattarella, se-
condo cui «ci attende un periodo di ri-
costruzione, impegnativo ma ricco di op-
portunità per ripensare i modelli di svi-
luppo su cui si fondano le nostre società e
renderli più sostenibili e dinamici».

Il premier intende anche questa volta,
nelle decisioni sulle misure anti con-
tagio, farsi guidare dalle indicazioni del-

la scienza e dunque dai dati epidemio-
logici. La speranza per ora è che nei 12
giorni che mancano al 6 aprile la curva
dei contagi inizi a raffreddarsi, ma dopo
qualche timido segnale incoraggiante
negli ultimi giorni c’è stata la doccia
fredda con quasi mille morti e 45 mila
positivi. Segnali che uniti alla lentezza
della campagna vaccinale - di cui fanno
le spese soprattutto i più anziani, la ca-
tegoria maggiormente colpita dai deces-
si - potrebbero alimentare gli argomenti
dei ministri «rigoristi», tra cui vengono
collocati il ministro della Salute Roberto
Speranza, il ministro della Cultura Pd
Dario Franceschini e Stefano Patuanelli
(Agricoltura, M5S). L’ipotesi che prevale
tra i ministri più prudenti è quella di
prolungare le restrizioni attuali oltre Pa-
squa.

Nel centrodestra di governo che spin-
ge per allentamenti si riconosce da al-
cune fonti ministeriali che la situazione
dell’epidemia resta pesante, mentre al-
tre parteggiano comunque per una ri-
partenza non solo dell’istruzione, ma an-
che del commercio e della ristorazione
laddove possibile. In pressing sull’ese -
cutivo Matteo Salvini. «Lavoriamo per-
ché aprile sia il mese della rinascita,
delle riaperture, del rilancio - dice il
leader della Lega -. Il sostegno più ef-
ficace è il ritorno al lavoro: gli italiani
hanno tenuto duro un anno, si meritano

il ritorno alla vita». Aperturista anche la
linea di Forza Italia e Italia Viva. I «ri-
goristi» invece vorrebbero riaprire solo
le scuole in presenza fino alla prima
media, anche in zona rossa, già da dopo
Pasqua e per il resto mantenere le re-
strizioni attuali, a quanto trapela, per
tutto aprile e magari fino al 3 maggio,
dopo il ponte della Festa dei lavoratori.
Una mediazione potrebbe essere trovata
su un approccio per «step» con aperture
progressive dopo il 15 aprile.

Intanto le regioni si preparano a un
altro weekend blindato, tutte in zona
rossa o arancione come da decreto (con
la Sardegna ex bianca e ora arancione),
mentre oggi il monitoraggio settimanale
dovrebbe permettere il passaggio alla
fascia arancione del Lazio. In bilico il
Veneto, la Lombardia dovrebbe restare
nella zona rossa mentre la Toscana spera
di uscire dall’area di massima restri-
zione. Sui controlli delle forze dell’or -
dine, invece, si inserisce una sentenza
del Gup di Milano che ha assolto «perché
il fatto non sussiste» un 24/enne a pro-
cesso per aver mentito nell’autocertifi -
cazione. Il giovane era accusato di falso a
seguito di un controllo un anno fa, ma il
giudice ha stabilito che «un simile ob-
bligo di riferire la verità non è previsto
da alcuna norma di legge» e, anche se ci
fosse, sarebbe “in palese contrasto con il
diritto di difesa del singolo».

DOPO GLI ANZIANI I
DISABILI In Calabria e
Campania sono state
avviate le vaccinazioni
dei pazienti fragili

.
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I FONDI DELL’EUROPA

Carfagna: «Nel Recovery
il 50% delle opere al Sud»
Un capitolo del «Pnrr» interamente dedicato

l ROMA. Un capitolo del Piano di ripresa e resilienza dedicato
interamente al Sud, e ai gap di cui soffre su infrastrutture, tec-
nologie, reti, educazione, partecipazione al lavoro. E ben il 50% dei
fondi destinati alle infrastrutture destinati proprio al Sud d’Italia.
A poche settimane dalla presentazione del nuovo piano per ag-
ganciare il treno del Recovery fund emergono nuovi dettagli su
alcuni dei cambiamenti cui lavora l’esecutivo e che ruotano at-
torno al Mezzogiorno.

I dettagli, mentre gran parte del lavoro fra il presidente del
Consiglio Mario Draghi, il ministro dell’Economia Daniele Franco
e gli altri ministri coinvolti nella parziale riscrittura del Recovery
procedono nel riserbo, emergono nel finale della due giorni del
convegno «Sud - Progetti per ripartire» organizzato dal ministero
per il Sud e la Coesione Territoriale. È proprio la ministra Mara
Carfagna a rivelare che «sulle infrastrutture il Sud intercetterà
circa il 50% degli investimenti». E che se prima non c’era un
capitolo dedicato ora si è «ritenuto utile, opportuno, necessario
rendere evidente il peso del Sud e grazie a una interlocuzione con
tutti i ministeri stiamo facendo emergere all’interno di ogni mis-
sione interventi destinati al Sud e quote di finanziamenti per
costruire un vero e proprio capitolo Sud, e i risultati che stanno
emergendo sono incoraggianti». Per colmare i gap del Sud, spiega
poi Franco a conclusione del convegno, non basterà il Recovery:
servirà una strategia complessiva, che guardi anche oltre i sei
anni del Recovery, e faccia leva anche sui fondi strutturali europei
e sul Fondo sviluppo coesione, in grado di mobilizzare alcune
decine di miliardi in più rispetto ai 190 del Ngeu.

I tempi stringono: mancano: 40 giorni alla scadenza, poi entro
giugno le proposte della Commissione europea andranno al vaglio
dei leader politici del Consiglio europeo sbloccando la prima
tranche di finanziamenti anticipati: fondi essenziali per l’Italia,
dove la Bce lancia un allarme per le banche e il presidente di
Confindustria Carlo Bonomi teme una «tempesta perfetta» sulla
liquidità alle imprese. Da lì in poi, di sei mesi in sei mesi, tutti i
finanziamenti arriveranno in funzione dello Stato di avanzamento
dei progetti con una tabella di marcia serrata. [ag.]

MEZZOGIORNO La ministra Mara Carfagna
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GIUSTIZIA TRA I PIÙ NOTI MAGISTRATI DI FOGGIA, INCARICHI SVOLTI E INDAGINI

L’ex pm Alfredo Viola eletto
segretario generale del Csm
Dall’omicidio Roccia alle inchieste sulla «Società»

l Alfredo Pompeo Viola, 60 anni, uno
dei più noti magistrati di Foggia, è il nuovo
segretario generale del Consiglio superiore
della magistratura. Torna così nel Csm, di
cui fu consigliere dal 2006 al 2010, e lascia il
posto da sostituto procuratore generale del-
la Corte di Cassazione che ha ricoperto negli
ultimi anni. Erano 12 i
candidati a ricoprire l’in -
carico di segretario ge-
nerale dell’organo di au-
togoverno dei magistra-
ti, lasciato vacante da
Paola Piraccini. A pro-
porre il nome di Viola so-
no stati comitato di pre-
sidenza e terza commis-
sione; poi 48 ore fa è arrivata l’elezione
all’unanimità da parte del plenum del
Csm.

In magistratura dagli anni Ottanta, Viola
iniziò alla Procura di Taranto. Alla Procura
di Foggia arrivò nel gennaio ‘94, occupan-
dosi anche di indagini con una vasta eco
mediatica: ereditò l’inchiesta sulla tangen-
topoli foggiana; e per un periodo anche quel-
la sull’omicidio di Francesco Marcone, ri-
masto irrisolto, il direttore dell’ufficio del
registro ucciso nel marzo ‘95 . Il 14 marzo ‘98

fu il pm che indagò sull’omicidio a Castel-
luccio dei Sauri della diciottenne Nadia
Roccia uccisa da due coetanee; in primo
grado - era Viola il pm - furono condannate
all’ergastolo, pena ridotta a 25 anni in ap-
pello.

Il nome di Viola è legato anche a una delle
prime inchieste sulla «So-
cietà», la mafia foggiana:
coordinò l’indagine della
squadra mobile denomi-
nata «day before», inizia-
ta nel ‘94 quand’era an-
cora in corso il maxi-pro-
cesso Panunzio che per la
prima volta sentenziò la
mafiosità della crimina-

lità del capoluogo dauno. L’inchiesta «day
before», la seconda in ordine di tempo delle
16 che hanno raccontato 28 anni di vita della
mafia cittadina, fotografò il salto di qualità
compiuto grazie all’alleanza con un boss
della ‘ndrangheta calabrese: il blitz del giu-
gno ‘96 fu contrassegnato da oltre 80 arresti
sull’asse Foggia-San Severo, cui seguirono
in corte d’assise (l’accusa era rappresentata
sempre da Viola) condanne a secoli di car-
cere ed ergastoli.

Viola lasciò la Procura nel 2000 per tra-

sferirsi alla giudicante quale componente
delle sezioni penali e giudice monocratico;
alla giudicante (compresi 6 mesi alla corte
d’appello di Potenza dove fu applicato) ri-
mase 5 anni; nel dicembre 2005 tornò alla
Procura dauna. Il 13 luglio 2006 arrivò l’ele -
zione al Consiglio superiore della magistra-
tura, secondo magistrato foggiano a rico-
prire quell’incarico da vent’anni a quella
parte; furono 1379 magistrati di tutta Italia a
votarlo (Viola correva per la corrente «Uni-
cost») come uno dei 16 membri togati del
Csm, dove rimase per il quadriennio suc-
cessivo. Nel 2010 il ritornò in Procura a
Foggia; Viola fu poi nominato sostituto pro-
curatore generale presso la Cassazione, in-
carico che ha retto sino alla nomina ar-
rivata 48 ore a segretario generale del Csm.

L’ORGANISMO
Ne fece parte dal 2006 al
2010 come uno dei 16

membri togati

ALFREDO VIOLA Quand’era pm a Foggia
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